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Certificato per attività sportiva non agonistica: pubblicate le Linee Guida. 
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Il Decreto Balduzzi (DM 24/4/2013) prevede che le attività sporti-

ve organizzate da soggetti dell’ordinamento sportivo (ossia asso-

ciazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel Registro 

CONI nonché Enti di promozione sportiva, Federazioni, Discipline 

sportive associate) possano essere di natura: 

1. sportiva non agonisticasportiva non agonisticasportiva non agonisticasportiva non agonistica: in relazione alla quale è necessario 

acquisire il certificato rilasciato dal medico/pediatra assegna-

to dal Servizio Sanitario ovvero dal Medico sportivo; 

2. sportiva agonistica:sportiva agonistica:sportiva agonistica:sportiva agonistica: in relazione alla quale è 

necessario acquisire il certificato rilasciato dal 

medico sportivo; 

3. ludica o non agonistica ma ad elevato impegno ludica o non agonistica ma ad elevato impegno ludica o non agonistica ma ad elevato impegno ludica o non agonistica ma ad elevato impegno 

cardiovascolarecardiovascolarecardiovascolarecardiovascolare quando diretta a non tesserati 

e patrocinata da Federazioni sportive, Discipli-

ne associate o da Enti di promozione sportiva 

(es: manifestazioni podistiche di lunghezza 

superiore ai 20 Km, granfondo di ciclismo, di 

nuoto, di sci di fondo o altre tipologie analo-

ghe): in relazione alla quale è necessario acqui-

sire un certificato rilasciato dal medico/

pediatra assegnato dal Servizio Sanitario ovve-

ro dal medico sportivo, per il quale sia effet-

tuata la rilevazione della pressione arteriosa, un elettrocar-

diogramma basale, uno step test o un test ergometrico con 

monitoraggio dell'attività cardiaca e altri accertamenti che il 

medico certificatore riterrà necessario per i singoli casi.  

Dati questi parametri generali, spetta agli organismi sportivi il 

compito e la responsabilità di definire il discrimine tra attività 

sportiva agonistica e non agonistica. 

In merito agli accertamenti da espletare nel caso di attività spor-

tiva non agonistica, il Decreto del Ministero della Salute dell’8 

agosto scorso prevede che il rilascio del certificato di idoneità alla 

pratica di attività sportiva di tipo non agonistico sia subordinato 

alla realizzazione dei seguenti accertamenti:  

1. anamnesi ed esame obiettivo, completo della misurazione 

della pressione arteriosa; 

2. un elettrocardiogramma a riposo, debitamente refertato, 

effettuato almeno una volta nella vita; 

3. un elettrocardiogramma basale debitamente refertato con 

periodicità annuale per coloro che hanno superano i 60 anni 

di età e che associano altri fattori di rischio cardiovascolare; 

4. un elettrocardiogramma basale debitamente refertato con 

Nonostante alcuni organi di stampa continuino ad affermare che in piscina ed in palestra non sia 

necessario richiedere il certificato medico, la norma afferma qualcosa di diverso se ad organizza-

re l’attività sia un soggetto dell’ordinamento sportivo ed ora il Ministero della Salute ha anche 

chiarito quale tipo di accertamenti medici debbano essere espletati. 

periodicità annuale per coloro che, a prescindere 

dall’età, hanno patologie croniche conclamate, com-

portanti un aumentato rischio cardiovascolare. 

Il medico certificatore tenuto conto delle evidenze clini-

che e/o diagnostiche rilevate, si può avvalere anche di 

una prova di sforzo massimale e di altri accertamenti 

mirati agli specifici problemi di salute. Nei casi dubbi il 

medico certificatore si avvale della consulenza del medi-

co specialista in medicina dello sport o, 

secondo, il giudizio clinico, dello specialista 

di branca. 

E’ il medico a conservare la documentazio-

ne ma nel certificato viene specificato che 

“il soggetto, sulla base della visita medica 

da me effettuata, dei valori di pressione 

arteriosa rilevati, nonché del referto del 

tracciato ECG eseguito in data …. non pre-

senta controindicazioni in atto alla pratica 

di attività sportiva non agonistica”. 
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